
1. RITI DI INTRODUZIONE 
 

ALL'INGRESSO                             (CD 228) 
 

Signore, ascolta: Padre, perdona!  

Fa' che vediamo il tuo amore. 
 

A te guardiamo, Redentore nostro,  

da te speriamo gioia di salvezza:  

fa' che troviamo grazia di perdono. R. 
 

Ti confessiamo ogni nostra colpa, 

riconosciamo ogni nostro errore 

e ti preghiamo: dona il tuo perdono. R. 

 

ASPERSIONE   DELL’ACQUA 

BENEDETTA 

 

Sac. - Fratelli carissimi, preghiamo 

umilmente Dio, nostro Padre, perché 

benedica quest’acqua con la quale saremo 

aspersi in ricordo del nostro Battesimo.  

Il Signore rinnovi la nostra vita e ci renda 

sempre fedeli al dono dello Spirito Santo. 

 

Sac. - Dio onnipotente ed eterno che hai 

voluto santificare nell’acqua i tuoi figli per la 

vita eterna, benedici + quest’acqua perché 

diventi segno della tua protezione in questo 

giorno a te consacrato. Rinnova in noi, o 

Padre, la fonte viva della grazia e difendici da 

ogni male, perché veniamo a Te con cuore 

puro. Per Cristo nostro Signore.  

Tutti - Amen. 

 

ASPERSIONE 
 

Purificami o Signore: 

sarò più bianco della neve. 
 

Oppure: 

Aspérges me, Dómine, 

hyssópo et mundábor 

Lavábis me, et super nivem dealbábor. 

 

Sac. - Iddio onnipotente ci purifichi dai peccati 

e per questa celebrazione ci renda degni di 

partecipare alla mensa del suo regno per tutti i 

secoli dei secoli. Amen. 

 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 

Assisti, o Dio di misericordia, la tua Chiesa, che 

entra in questo tempo di penitenza con animo 

docile e pronto, perché, liberandosi dall’antico 

contagio del male, possa giungere in novità di 

vita alla gioia della Pasqua. 

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 

nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                 (Is 58,4b-12b) 
 

Lettura del profeta Isaia. 

 

Così dice il Signore: «Non digiunate più 

come fate oggi, così da fare udire in alto il 

vostro chiasso. E’ forse come questo il 

digiuno che bramo, il giorno in cui l'uomo 

si mortifica? Piegare come un giunco il 

proprio capo, usare sacco e cenere per letto, 

forse questo vorresti chiamare digiuno e 

giorno gradito al Signore? Non è piuttosto 

questo il digiuno che voglio: sciogliere le 

catene inique, togliere i legami del giogo, 

rimandare liberi gli oppressi e spezzare 

ogni giogo? Non consiste forse nel dividere 
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il pane con l'affamato, nell'introdurre in 

casa i miseri, senza tetto, nel vestire uno 

che vedi nudo, senza trascurare i tuoi 

parenti? Allora la tua luce sorgerà come 

l'aurora, la tua ferita si rimarginerà presto. 

Davanti a te camminerà la tua giustizia, la 

gloria del Signore ti seguirà. Allora 

invocherai e il Signore ti risponderà, 

implorerai aiuto ed egli dirà: "Eccomi!".  

Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, il 

puntare il dito e il parlare empio, se aprirai 

il tuo cuore all'affamato, se sazierai 

l'afflitto di cuore, allora brillerà fra le 

tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come 

il meriggio.  

Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in 

terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; sarai 

come un giardino irrigato e come una 

sorgente le cui acque non inaridiscono. La 

tua gente riedificherà le rovine antiche, 

ricostruirai le fondamenta di trascorse 

generazioni». 

Parola di Dio.         

Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO (Sal 473) 

 

Il tuo perdono chiedo, Signore: 

Tu sei grande e buono! 
 

Lett. - Misericordioso e pietoso è il 

Signore, lento all'ira e grande nell'amore. 

Non è in lite per sempre, non rimane adirato 

in eterno. Non ci tratta secondo i nostri 

peccati e non ci ripaga secondo le nostre 

colpe. R. 
 

Lett. - Quanto il cielo è alto sulla terra, così 

la sua misericordia è potente su quelli che 

lo temono; quanto dista l'oriente 

dall'occidente, così egli allontana da noi le 

nostre colpe. Come è tenero un padre verso 

i figli, così il Signore è tenero verso quelli 

che lo temono. R. 
 

Lett. - Egli sa bene di che siamo plasmati, 

ricorda che noi siamo polvere. Ma l'amore 

del Signore è da sempre, per sempre su 

quelli che lo temono, e la sua giustizia per i 

figli dei figli, per quelli che custodiscono la 

sua alleanza e ricordano i suoi precetti per 

osservarli. R. 

EPISTOLA                          ( 2Cor 5,18-6,2) 
 

Seconda lettera di San Paolo apostolo ai 

Corinzi.       

Fratelli, tutto questo viene da  Dio, che ci ha 

riconciliati con sé mediante Cristo e ha 

affidato a noi il ministero della ri-

conciliazione. Era Dio infatti che 

riconciliava a sé il mondo in Cristo, non 

imputando agli uomini le loro colpe e 

affidando a noi la parola della 

riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, 

siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio 

stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome 

di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 

Colui che non aveva conosciuto peccato, 

Dio lo fece peccato in nostro favore, perché 

in lui noi potessimo diventare giustizia di 

Dio. Poiché siamo suoi collaboratori, vi 

esortiamo a non accogliere invano la grazia 

di Dio. Egli dice infatti: «Al momento 

favorevole ti ho esaudito e nel giorno della 

salvezza ti ho soccorso». Ecco ora il 

momento favorevole, ecco ora il giorno 

della salvezza! 

Parola di Dio.       Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO                 (CD 240)  
 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!                                             
Cant.  - Non di solo pane vive l'uomo, ma di 

ogni parola che esce dalla bocca di Dio. R. 
 

VANGELO  (Mt  4, 1-11)  
 

Lettura del Vangelo secondo Matteo.  

In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto 

dallo Spirito nel deserto, per essere tentato 

dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta 

giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. 

Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se 

tu sei Figlio di Dio, di' che queste pietre 

diventino pane». Ma egli rispose: «Sta 

scritto: "Non di solo pane vivrà l'uomo, ma 

di ogni parola che esce dalla bocca di 

Dio"». Allora il diavolo lo portò nella città 

santa, lo pose sul punto più alto del tempio 

e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati 

giù; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà 

ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno 

sulle loro mani perché il tuo piede non 

inciampi in una pietra"». Gesù gli rispose: 

«Sta scritto anche: "Non metterai alla prova 



il Signore Dio tuo"». Di nuovo il diavolo lo 

portò sopra un monte altissimo e gli mostrò 

tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli 

disse: «Tutte queste cose io ti darò se, 

gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». 

Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! 

Sta scritto infatti: "Il Signore, Dio tuo, 

adorerai: a lui solo renderai culto”».  

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli 

angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

Parola del Signore.    Lode a te, o Cristo. 
 

DOPO IL VANGELO                    (CD 224)  
 

Con te veniamo nel deserto:  

è il tempo della fedeltà. 

Tu sai le nostre debolezze,  

oppressi dalla povertà. 

Misericordia e perdono  

nel tuo Spirito offrirai. 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Sac. - Fratelli e sorelle, la voce dello 

Spirito ci invita a seguire Gesù nel deserto 

della Quaresima: con cuore libero, 

eleviamo le nostre suppliche a Dio, Padre 

di misericordia, perché accompagni il 

nostro cammino verso la Pasqua.  

Tutti - Pietà di noi, Signore.  
 

Lett. - Per Papa Francesco, la cui visita 

attendiamo con gioia: la sua parola ricca di 

sapienza evangelica, rianimi la Chiesa e la 

incoraggi a porsi con generosità al servizio 

di quanti si sentono abbandonati e 

oppressi, ti preghiamo. R.  
 

Lett. - Per la società civile, tentata dalle 

false attrattive del mondo, ti preghiamo. R 
 

Lett. - Per i catecumeni, che nella prossima 

Pasqua riceveranno il Battesimo, ti 

preghiamo. R. 
 

Lett. - Per noi, accogliendo il tuo invito 

sappiamo camminare nell'amore, ti 

preghiamo. R. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Sac. - Nel cammino quaresimale siamo 

chiamati a riscoprire la fonte della nostra vita 

cristiana: proclamiamo ora il Simbolo degli 

Apostoli, sintesi della fede che ci è stata 

trasmessa il giorno del nostro Battesimo.  
 

Tutti - Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra; e in Gesù 

Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il 

quale fu concepito di Spirito Santo, nacque 

da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 

inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 

onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e 

i morti.  

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa 

cattolica, la comunione dei santi, la 

remissione dei peccati, la risurrezione 

della carne, la vita eterna. Amen. 
 

PREFAZIO 
 

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, 

Dio onnipotente ed eterno.  

In Cristo Signore nostro si nutre la fede di chi 

digiuna, si rianima la speranza, si riaccende 

l’amore. In lui riconosciamo la tua Parola che 

ha creato ogni cosa; in lui ritroviamo il Pane 

vivo e vero che, quaggiù, ci sostenta nel 

faticoso cammino del bene e, lassù, ci sazierà 

della sua sostanza nell’eternità beata del 

cielo. Il tuo servo Mosè, sorretto da questo 

pane, digiunò quaranta giorni e quaranta 

notti, quando ricevette la legge. Per meglio 

assaporarne la soavità, si astenne dal cibo; 

rinvigorito dalla visione della tua gloria, non 

avvertì la fame del corpo né pensò a 

nutrimenti terreni; gli bastava la parola di Dio 

e la luce dello Spirito che in lui discendeva. 

Lo stesso Pane, che è Cristo, tua vivente 

parola, tu ora ci doni alla tua mensa, o Padre, 

e ci induci a bramarlo senza fine.  

Per lui, uniti ai cori degli angeli, tutti insieme 

innalziamo a te l’inno di lode:      Santo...         
 

 

ALLO SPEZZARE DEL PANE       (CD 458)      
 

Ecco, è venuto il tempo della grazia,  

che ci conduce verso la salvezza. 

Con te, Signore, noi cammineremo: 

sei nostra forza! 



ALLA COMUNIONE          
 

Il Signore è il mio pastore: 

nulla manca ad ogni attesa; 

in verdissimi prati mi pasce, 

mi disseta a placide acque. 
 

E’ il ristoro dell’anima mia, 

in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome: 

dietro Lui mi sento sicuro. 
 

Pur se andassi per valle oscura 

non avrò a temere alcun male: 

perché sempre mi sei vicino, 

mi sostieni col tuo vincastro. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
 

Preghiamo.  

Nutriti alla tua mensa, o Dio, ti chiediamo: 

donaci sempre il desiderio di questo Pane che 

ai nostri cuori incerti dà vigore di eterna 

sostanza.  Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

 

4. RITI DI CONCLUSIONE  
 

BENEDIZIONE DELLE CENERI 
 

Sac. - Raccogliamoci, fratelli carissimi, in 

umile preghiera davanti a Dio nostro Padre 

perché faccia scendere su noi la benedizione 

e accolga l’atto penitenziale che stiamo per 

compiere. 
 

ORAZIONE 

Sac. - Padre buono e santo, ascolta la nostra 

voce: un tempo ti sei mosso a pietà degli 

abitanti di Ninive che, cosparsi di cenere, 

invocavano da te misericordia; guarda adesso 

l’umiltà del nostro rito: benedici questa 

cenere che ci poniamo sul capo fiduciosi nella 

tua clemenza ed esercita su noi la tua azione 

santificatrice perché tutti i credenti, con 

questo gesto di penitenza, ottengano la grazia 

della conversione interiore e il perdono dei 

loro peccati. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, 

nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna 

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 

i secoli dei secoli. Amen. 

 

Il sacerdote asperge le ceneri con l’acqua 

benedetta. 

IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

 

Ant. Ricòrdati, Signore,  

        che noi siamo polvere,  

        abbi pietà di tutti i nostri peccati. 
 

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nel tuo grande amore cancella il mio peccato. 

     Lavami da tutte le mie colpe, * 

     mondami dal mio peccato. 

 Riconosco la mia colpa, * 

 il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

     Contro di te, contro te solo ho peccato, * 

     quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 

 perciò sei giusto quando parli, * 

 retto nel tuo giudizio. 

     Ecco, nella colpa sono stato generato, * 

     nel peccato mi ha concepito mia madre. 

 Ma tu vuoi la sincerità del cuore * 

 e nell’intimo m’insegni la sapienza. 

     Purificami con issopo e sarò mondato; * 

     lavami e sarò più bianco della neve. 

 Fammi sentire gioia e letizia, * 

 esulteranno le ossa che hai spezzato. 

     Distogli lo sguardo dai miei peccati, * 

     cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,  

rinnova in me uno spirito saldo. 

 Non respingermi dalla tua presenza * 

 e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia di essere salvato, * 

sostieni in me un animo generoso. 

     Insegnerò agli erranti le tue vie * 

     e i peccatori a te ritorneranno. 

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza,* 

la mia lingua esalterà la tua giustizia. 

     Signore, apri le mie labbra * 

     e la mia bocca proclami la tua lode; 

poiché non gradisci il sacrificio * 

e se offro olocausti, non li accetti. 

     Uno spirito contrito * 

     è sacrificio a Dio, 

un cuore affranto e umiliato, * 

tu, o Dio, non disprezzi. 

     Nel tuo amore fa’ grazia a Sion, * 

     rialza le mura di Gerusalemme. 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, * 

l’olocausto e l’intera oblazione, 

     allora immoleranno vittime * 

     sopra il tuo altare. Gloria.  

Antifona 


